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I CITTADINI E IL CINEMA 
 
 Nel 2017 si stima che il 49,6% delle persone di 6 
anni e più (circa 28 milioni 400 mila persone) abbia 
frequentato sale cinematografiche almeno una volta nei 
12 mesi precedenti l’intervista (40,7% nel 1993).  

 Tra le persone che si sono recate al cinema, la 
maggior parte (30,1%) ha una frequentazione saltuaria 
(da 1 a 3 volte in un anno), l’11,7% un po’ più regolare 
(da 4 a 6 volte l’anno) mentre solo il 7,7% frequenta più 
assiduamente le sale (7 o più volte in un anno).  

 Le tendenze degli ultimi 25 anni sono caratterizzate 
da un notevole aumento nella quota di spettatori 
saltuari (da 20,9% del 1993 a 30,1%) e dal calo di 
quella dei frequentatori assidui (da 9,5% del 1993 a 
7,7%). 

 Aumentano soprattutto le spettatrici: rispetto al 
1993, la quota di donne che sono andate al cinema 
almeno una volta nell’ultimo anno è passata da 37,6% 
a 48,8%, quella degli uomini da 44,0% a 50,5%. 

 La frequentazione delle sale cinematografiche è 
fortemente legata all’età: nel 2017 si stima che siano 
andati al cinema almeno una volta l’anno più del 70% 
dei ragazzi fino a 14 anni e circa l’80% dei giovani di 
14-24 anni. 

 Le generazioni più giovani, pur presentando livelli 
di frequentazione del cinema molto elevate, crescendo 
riducono la loro fruizione in anticipo rispetto alle 
generazioni che le hanno precedute.  

 Si va di più al cinema nelle regioni del Centro 
rispetto alla media nazionale (54,5% contro 49,6%); 
seguono le regioni del Nord, con valori intorno alla 
media (50,2%) e infine quelle del Sud e delle Isole con 
valori sempre sotto la media (46,1%). 
 

 A frequentare le sale cinematografiche sono 
soprattutto le persone con status socio-culturale ed 
economico più elevato: il 70,9% dei laureati contro il 
23,9% di quelle con scuola dell’obbligo; il 66,7% di chi 
ha ottime risorse economiche contro il 36,6% di quanti 
hanno risorse economiche insufficienti. 

 L’elemento più influente nella scelta del cinema, 
per gli spettatori che ci sono andati almeno una volta 
nell’ultimo anno, è proprio il film che si intende vedere 
(32,9%); altre motivazioni rilevanti sono la facilità di 
raggiungere la sala cinematografica (27,7%) e il fatto di 
essere una struttura multisala (24,9%). 

 Nel 2015, si stima che circa una persona su dieci 
abbia frequentato almeno una volta all’anno un 
cineclub/cineforum, ha seguito un festival/rassegna 
cinematografica oppure ha partecipato a social 
network, blog o forum dedicati al cinema.  

 I generi cinematografici più visti sono le commedie 
(54,1%), i film d’azione e d’avventura (48,6%) e i film 
comici (36,9%). Seguono i film drammatici (28,6%), i 
cartoni animati (28%), i gialli/thriller (26,3%) e la 
categoria dei film di fantascienza/fantasy (22,1%). 

 Nel 2015, Il 40,2% delle persone di 6 anni e più ha 
dichiarato di non essersi recato al cinema nei 12 mesi 
precedenti l’intervista perché preferisce guardare i film 
in Tv; circa il 18% perché nella zona in cui vive non ci 
sono cinema o perché il cinema ha costi troppo elevati, 
il 15,9% per mancanza di tempo libero mentre il 13,8% 
preferisce altri tipi di passatempo e il 13,5% non è 
andato per motivi di salute, 
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Si va al cinema sempre più saltuariamente 

Nel 2017 si stima che si sia recato al cinema almeno una volta negli ultimi 12 mesi il 49,6% delle 
persone di 6 anni e più (circa 28 milioni 400 mila persone). Tra questi, la maggior parte (30,1%) ha 
una frequentazione saltuaria (da 1 a 3 volte in un anno), l’11,7% va più regolarmente (da 4 a 6 
volte) e solo il 7,7% ha una frequenza più assidua (7 o più volte in un anno).  

Nel tempo è cresciuta molto la quota di persone andate al cinema almeno una volta nell’anno 
(40,7% nel 1993), soprattutto nel decennio 1993-2002; negli anni seguenti e fino al 2009 si è 
osservato un periodo di stabilità e poi un alternarsi di periodi di calo e di crescita. 

A fronte dell’aumento complessivo del numero di persone che si recano al cinema, nel tempo è 
cambiata la frequenza: la crescita ha riguardato soprattutto gli spettatori saltuari (+44% rispetto al 
1993); più contenuto l’aumento dei frequentatori più regolari (+14%) mentre risulta in diminuzione 
la quota degli assidui (almeno 7 volte all’anno: -19%) (Figura 1). 
 
 
FIGURA 1. PERSONE DI 6 ANNI E PIU’ CHE SI SONO RECATE AL CINEMA ALMENO UNA VOLTA NEGLI 
ULTIMI 12 MESI E FREQUENZA CON CUI CI SONO ANDATE. Variazioni percentuale rispetto al 1993 

 
 

Fonte: Istat, indagine Aspetti della vita quotidiana, Anno 2017 

 

 

Quasi colmato in 25 anni lo svantaggio femminile  

Nell’arco degli ultimi venticinque anni sono aumentate soprattutto le spettatrici. Rispetto al 1993, 
infatti, la quota di uomini che si sono recati al cinema almeno una volta nell’ultimo anno è 
aumentata di circa 6 punti percentuali (da 44,0% a 50,5%) mentre quella delle donne di ben 11 
punti (da 37,6% a 48,8%). 

Nel 2017, dunque, il differenziale uomo donna è inferiore a 2 punti percentuali e riguarda quasi 
esclusivamente gli spettatori saltuari (30,9% contro 29,5%) mentre le differenze si annullano per le 
frequentazioni più assidue (per entrambi i sessi circa il 12% si reca da 4 a 6 volte in un anno, il 
4,8% da 7 a 12 volte, il 2,8% più di una volta al mese).  

Osservando nel tempo le differenze di genere per età, si stima un aumento della partecipazione 
femminile soprattutto tra le giovanissime di 6-17 anni. Rispetto al 1993, infatti, le ragazze in questa 
fascia di età hanno sorpassato i coetanei maschi di ben 4,5 punti percentuali (79,8% contro 
75,3%). Tale andamento è dovuto al forte aumento della frequentazione più regolare, pari a 4 o 
più volte in un anno (per le femmine +11,3 punti percentuali; per i maschi +5,6 punti percentuali). 

Anche per i giovani di 18-34 anni e gli adulti di 35-54 anni, sebbene in misura più ridotta rispetto ai 
minorenni, si è registrato un sorpasso delle spettatrici: si è passati da circa 5 punti a favore degli 
uomini a circa due punti percentuali a favore delle donne (Prospetto 1). 
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PROSPETTO 1. PERSONE DI 6 ANNI E PIU’ CHE SI SONO RECATE AL CINEMA ALMENO UNA VOLTA NEGLI 
ULTIMI 12 MESI E FREQUENZA CON CUI CI SONO ANDATE, SESSO E CLASSI DI ETA’. Anno 2017, per 100 
persone di 6 anni e più con le stesse caratteristiche 

SESSO 
CLASSE 
DI ETA’ 

Frequenza con cui si sono recate al cinema 

Cinema almeno una 
volta 

1-3 volte 4-6 volte 7-12 Più di 12 volte 

Maschi Femmine Maschi Femmine Maschi Femmine Maschi Femmine Maschi Femmine 

6-10 70,9 75,3 45,2 45,6 18,3 21,8 5,6 5,8 1,7 2,1 

11-13 75,8 81,8 44,9 44,5 17,2 24,7 9,3 9,1 4,3 3,4 

14-17 80,3 84,4 43,9 44,2 22,7 22,9 9,1 12,1 4,6 5,3 

18-24 79,8 85,2 38,8 40,8 22,5 25,2 11,5 12,1 7,0 7,1 

25-29 72,6 74,9 37,9 42,5 20,6 18,2 8,7 9,1 5,4 5,1 

30-34 65,9 62,3 41,2 38,5 15,5 15,7 5,9 6,2 3,3 1,9 

35-44 57,7 60,7 37,3 41,1 13,3 12,8 4,6 4,6 2,5 2,3 

45-54 50,2 52,3 34,3 34,1 10,2 10,3 3,7 5,3 2,1 2,5 

55-64 37,7 37,4 24,4 22,5 7,6 8,1 3,7 3,6 2,0 3,1 

65-69 27,0 25,7 17,2 16,5 5,4 4,9 2,6 1,8 1,7 2,6 

70-74 20,9 16,5 13,7 10,5 3,6 3,4 1,6 0,8 2,0 1,8 

75-79 13,4 12,0 9,4 7,6 2,3 2,3 0,6 0,7 1,1 1,4 

80 e più 6,2 4,4 3,7 3,1 1,0 0,4 0,3 0,4 1,2 0,5 

Totale 50,5 48,8 30,9 29,5 11,9 11,6 4,9 4,9 2,8 2,8 
 

Fonte: Istat, indagine Aspetti della vita quotidiana, Anno 2017 
 

I giovani vanno di più al cinema, ma nel tempo raddoppia il numero degli anziani 

La frequentazione del cinema è fortemente legata all’età: nel 2017 son andati al cinema almeno 
una volta all’anno più del 70% dei giovani fino a 14 anni e circa l’80% dei giovani tra 14 e 24 anni.  

La maggiore frequentazione si ha, per entrambi i sessi, nella classe dei 14-24enni (rispettivamente 
circa 80% e 85%) ma è soprattutto tra i 18 e i 24 anni che si registra la più alta percentuale di 
persone assidue, sebbene in calo rispetto al 1993. 

A partire dalla fascia di età 25-29 anni, la percentuale di persone che vanno al cinema almeno una 
volta l’anno scende costantemente fino ad arrivare a circa il 5% tra gli ultraottantenni. Tuttavia, 
sono proprio gli anziani da 65 anni in su a mostrare nel tempo un incremento costante, con una 
frequentazione almeno una volta l’anno più che raddoppiata rispetto al 1993, da 6,3% a 15,2%.  

 

Le nuove generazioni “rinunciano” prima al cinema rispetto alle precedenti 

L’andamento della partecipazione al cinema per età conferma che, a parità di generazione, la 
frequentazione è sempre stata molto alta nelle fasce di età giovanili. Infatti, anche tra i nati dopo il 
1995 (i giovani nativi digitali della cosiddetta network generation che, nel 2017, hanno tra i 6 e i 21 
anni) la quota di quanti sono andati al cinema almeno una volta in un anno è pari al 70% già nella 
classe di età 6-11 anni e supera l’80% in quella immediatamente successiva (12-16 anni).   

Tuttavia, i più giovani “rinunciano” prima al cinema rispetto alle generazioni precedenti. I nativi 
digitali, pur presentando tra i 6 e i 10 anni una frequentazione più alta rispetto alla generazione 
precedente (nati tra il 1981 e il 1995; i cosiddetti millennials), già fra i 12 e i 16 anni diminuiscono 
la partecipazione agli spettacoli cinematografici e addirittura nella classe di età dei 17-21enni le 
differenze rispetto alla generazione del millennio si annullano (Figura 2). 

Anche osservando i frequentatori assidui (andati al cinema 7 o più volte in un anno), già per i nati 
tra il 1966 e il 1980, come pure per le generazioni dei millennials e della network generation, al 
crescere dell’età la frequentazione assidua si riduce in anticipo rispetto alle generazioni che le 
hanno precedute. Ciò è spiegato verosimilmente dall’abitudine crescente alla visione di film 
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scaricati da internet o visti in streaming attraverso pc, tablet o smartphone, oppure tramite i 
palinsesti della televisione generalista o dei canali a pagamento.(Figura 2) 
 
FIGURA 2. PERSONE DI 6 ANNI E PIU’ CHE SI SONO RECATE AL CINEMA ALMENO UNA VOLTA NEGLI ULTIMI 
12 MESI E FREQUENZA CON CUI CI SONO ANDATE PER SESSO, CLASSE DI ETA’ E ANNO DI NASCITA. Anni 

1993, 1997, 2002, 2007, 2012 e 2017, per 100 persone con le stesse caratteristiche 

 
 

Fonte: Istat, indagine Aspetti della vita quotidiana, Anni 1993, 1997, 2002, 2007, 2012 e 2017 
 

Più persone in sala al Centro e nelle aree metropolitane 

I livelli di partecipazione agli spettacoli cinematografici sono più alti della media nazionale nelle 
regioni del Centro (54,5% contro 49,6%); seguono le regioni del Nord-ovest (50,4%) e del Nord-
est (49,8%), con valori intorno alla media e infine quelle del Sud (46,8%) e delle Isole (44,6%), 
con valori sotto la media nazionale.  

Considerando l’ampiezza demografica del comune di residenza, la frequentazione del cinema è 
maggiore nei Comuni centro dell’area metropolitana (58,5%) e nelle Periferie dell’area 
metropolitana (55,9%) che possono contare, rispetto ai comuni più piccoli, su una maggiore 
offerta di sale cinematografiche. (Prospetto 2). Quanto detto si osserva in tutte le macro-aree del 
Paese, specialmente al Centro dove il tasso di frequentazione raggiunge nei Comuni centro 
dell’area metropolitana una quota pari al 65,2%. 

La regione che presenta la quota maggiore di spettatori nell’ultimo anno è il Lazio (59,5%), seguita 
da Emilia-Romagna e Abruzzo (52,3%) e Lombardia (51,1). Andare al cinema è un’abitudine 
meno diffusa nella Provincia autonoma di Trento (43,6%), in Valle d'Aosta (42,0), Calabria 
(40,0%), Molise (39,4%) e Sardegna (38,6%) (Figura 3). 

Riguardo alla frequenza con cui ci si reca al cinema, nella maggior parte delle regioni del Sud e 
delle Isole la fruizione di spettacoli cinematografici è prevalentemente di tipo saltuario (da 1 a 3 
volte in un anno) soprattutto in Calabria dove il 6,5% delle persone va al cinema da 4 a 6 volte 
all’anno e solo il 2,5% 7 o più volte. Al contrario, le regioni in cui si va al cinema con maggiore 
frequenza (4 volte o più all’anno) sono il Lazio, l’Emilia Romagna e la Toscana (Figura 3).  
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PROSPETTO 2. PERSONE DI 6 ANNI E PIU’ CHE SI SONO RECATE AL CINEMA ALMENO UNA VOLTA NEGLI 
ULTIMI 12 MESI E FREQUENZA CON CUI CI SONO ANDATE PER RIPARTIZIONE GEOGRAFICA E TIPO DI 
COMUNE. Anno 2017, per 100 persone di 6 anni e più con le stesse caratteristiche. 

RIPARTIZIONE GEOGRAFICA 

TIPO DI COMUNE 

Frequenza con cui si sono recate al cinema 

Cinema almeno 
una volta 1-3 volte 4-6 volte 7 volte o più 

Ripartizione geografica   

Nord-ovest 50,4 30,3 11,7 8,4 

Nord-est 49,8 28,3 12,7 8,8 

Centro 54,5 31,2 13,9 9,5 

Sud 46,8 31,4 9,9 5,5 

Isole 44,6 28,6 10,1 6,0 

Tipo di comune 

 Comune centro dell'area metropolitana  58,5 31,3 16,7 10,4 

Periferia dell'area metropolitana  55,9 33,4 12,9 9,6 

Fino a 2.000 abitanti 38,6 25,9 7,9 4,8 

Da 2.001 a 10.000 abitanti  44,7 29,8 9,7 5,2 

Da 10.001 a 50.000 abitanti 47,7 29,7 10,8 7,3 

50.001 abitanti e più 50,5 29,1 12,1 9,2 

Totale 49,6 30,1 11,7 7,7 
 

Fonte: Istat, indagine Aspetti della vita quotidiana, Anno 2017 
 
 
 

FIGURA 3 PERSONE DI 6 ANNI E PIU’ PER FREQUENZA CON CUI SI SONO RECATE AL CINEMA NEGLI ULTIMI 
12 MESI, PER REGIONE. Anno 2017, per 100 persone di 6 anni e più con le stesse caratteristiche 
 

 

Fonte: Istat, indagine Aspetti della vita quotidiana, Anno 2017 
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I laureati vanno di più al cinema 

L’influenza del livello di istruzione sulla fruizione del cinema è molto rilevante: nel 2017, tra le 
persone di 25 anni e più, sono andati al cinema almeno una volta in un anno il 70,9% dei laureati 
contro il 57,7% dei diplomati e solo il 23,9% di quanti hanno al massimo la licenza media. 
L’influenza del titolo di studio si osserva per tutte le classi di età e appare più forte nel caso della 
fruizione più assidua: gli individui con al massimo la licenza media che vanno al cinema sette o 
più volte in un anno sono l’1,9% contro l’8,7% di quanti hanno il diploma e il 14,9% di quanti 
hanno la laurea o più (Prospetto 3).  

 
 
PROSPETTO 3. PERSONE DI 25 ANNI E PIU’ CHE SI SONO RECATE AL CINEMA ALMENO UNA VOLTA NEGLI 
ULTIMI 12 MESI E FREQUENZA CON CUI CI SONO ANDATE PER CLASSE DI ETA’ E TITOLO DI STUDIO.  
Anno 2017, per 100 persone di 25 anni e più con le stesse caratteristiche 

CLASSE DI ETA’ 

TITOLO DI STUDIO  

Frequenza con cui si sono recate al cinema 

Cinema almeno una 
volta 1-3 volte 4-6 volte 7 volte o più 

  25-44 anni 

Dottorato di ricerca o laurea 77,1 40,6 21,5 15,0 

Diploma superiore 68,3 43,6 15,4 9,3 

Scuola dell’obbligo 44,9 32,4 9,1 3,3 

Totale 63,4 39,5 15,0 8,9 

  45-64 anni 

Dottorato di ricerca o laurea 69,7 36,9 17,3 15,5 

Diploma superiore 55,0 34,4 11,8 8,8 

Scuola dell’obbligo 30,0 23,1 4,7 2,2 

Totale 45,1 29,4 9,2 6,6 

  65 anni e più 

Dottorato di ricerca o laurea 47,0 24,3 10,4 12,4 

Diploma superiore 30,6 18,3 6,2 6,1 

Scuola dell’obbligo 9,6 7,0 1,5 1,1 

Totale 15,2 9,8 2,8 2,6 

  Totale  

Dottorato di ricerca o laurea 70,9 37,4 18,7 14,9 

Diploma superiore 57,7 36,4 12,7 8,7 

Scuola dell’obbligo 23,9 17,8 4,2 1,9 

Totale 42,5 27,1 9,3 6,2 
 

Fonte: Istat, indagine Aspetti della vita quotidiana, Anno 2017 

 

 

Differenze significative si ritrovano anche rispetto alle risorse economiche della famiglia: è andato 
al cinema almeno una volta all’anno il 66,7% di quanti reputano ottime le risorse economiche della 
famiglia, il 54,5% di quanti le ritengono adeguate, il 43,3% di quanti le ritengono scarse e il 36,6% 
di chi le reputa assolutamente insufficienti. L’influenza delle risorse economiche familiari è più 
evidente per chi va al cinema regolarmente (4-6 volte l’anno) o assiduamente (7 volte l’anno o 
più): la percentuale di chi indica ottime risorse economiche è tripla rispetto a quella di coloro che 
le ritengono assolutamente insufficienti (Prospetto 4). 
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PROSPETTO 4. PERSONE DI 6 ANNI E PIU’ CHE SI SONO RECATE AL CINEMA ALMENO UNA VOLTA NEGLI 
ULTIMI 12 MESI E FREQUENZA CON CUI CI SONO ANDATE PER RISORSE ECONOMICHE DELLA FAMIGLIA. 
Anno 2017, per 100 persone di 6 anni e più con le stesse caratteristiche 

RISORSE ECONOMICHE Frequenza con cui si sono recate al cinema 

 
Cinema almeno una 

volta 1-3 volte 4-6 volte 7 volte o più 

Ottime 66,7 31,1 23,7 11,9 

Adeguate 54,5 31,6 13,6 9,3 

Scarse 43,3 28,6 9,1 5,6 

Assolutamente insufficienti 36,6 25,2 7,2 4,2 

Totale 49,6 30,1 11,7 7,7 
 

Fonte: Istat, indagine Aspetti della vita quotidiana, Anno 2017 

 

Cresce nel tempo la partecipazione delle donne anche alle altre attività culturali 

Nel 2017 poco più di un quarto della popolazione di 6 anni e più partecipa ad attività o eventi 
culturali (27,1%, circa 15 milioni e 500 mila persone. Il trend è stato crescente fino al 2010 per 
tornare poi agli stessi livelli del 1998. Un dato interessante nell’analisi temporale riguarda il 
sorpasso delle donne: nel 2017 le donne partecipano di più ad attività, visite ed eventi culturali -
28,3% contro 25,8% degli uomini - contrariamente a quanto avveniva nel 1998 (Figura 4). 

 
FIGURA 4. PERSONE DI 6 ANNI E PIÙ PER INDICE DI PARTECIPAZIONE CULTURALE NEGLI ULTIMI 12 MESI E 
SESSO. Anni 1998 – 2017, per 100 persone di 6 anni e più dello stesso sesso  

 
 

Fonte: Istat, indagine Aspetti della vita quotidiana, Anni 1998 - 2017.  
 

Tra le attività di partecipazione culturale il trend temporale è negativo sia per la frequentazione 
regolare di spettacoli cinematografici, sia per la lettura regolare di quotidiani (da 33,5% del 1998 a 
18,7% del 2017). Cambiamenti in positivo, invece, si evidenziano per le altre attività culturali: il 
teatro mostra il miglioramento più significativo rispetto al 1998 (da 16,0% a 19,2%), seguono i 
concerti di musica classica (da 17,0 a 18,6%), le visite ai musei (da 26,7% a 30,6%) o ai siti 
archeologici (da 22,1% a 25,1%) e gli altri concerti (da 17,0% a 18,6%) (Figura 5). 
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FIGURA 5. PERSONE DI 6 ANNI E PIÙ PER INDICATORI DI PARTECIPAZIONE CULTURALE NEGLI ULTIMI 12 
MESI. Anni 1998 e 2017, per 100 persone di 6 anni e più 

 
 

Fonte: Istat, indagine Aspetti della vita quotidiana, Anni 1998 e 2017 

  

Si sceglie il cinema soprattutto in base al film che si vuole vedere 

Tra le persone di 6 anni e più che nel 2015 hanno visto almeno un film in sala, circa il 33% ha 
scelto il cinema in base ai film in programmazione. Altri elementi importanti riguardano aspetti 
legati alla praticità della struttura e al numero di sale disponibili. Il 27,7%, infatti, sceglie i cinema 
più facili da raggiungere e il 24,9% quelli con più sale. L’aspetto di comodità nel raggiungere la 
struttura è indicato più spesso dalle donne che dagli uomini (29,9% contro 25,4%) mentre questi 
ultimi apprezzano la presenza di un numero maggiore di sale (27,0% contro 22,8%) (Figura 6).  

 

FIGURA 6. PERSONE DI 6 ANNI E PIU’ CHE SI SONO RECATE AL CINEMA ALMENO UNA VOLTA NEGLI ULTIMI 
12 MESI SECONDO I MOTIVI PER I QUALI SCELGONO IL CINEMA DOVE ANDARE E SESSO. Anno 2015, per 100 

persone di 6 anni e più che sono andate al cinema dello stesso sesso 

 
 

Fonte: Istat, indagine I cittadini e il tempo libero, Anno-2015 

 

La facilità nel raggiungere la struttura è indicata soprattutto dai giovanissimi fino a 17 anni  e dalle 
persone ultrasettantacinquenni. Segue come motivo di scelta della struttura il costo del biglietto 
(8,3%). Tale motivazione viene indicata più spesso da giovani e giovanissimi di 14-34 anni perché 
questa fascia d’età coincide con quella in cui si va più spesso al cinema ma ancora non si è 
costruita una indipendenza economica; il fattore economico può essere quindi considerato un 
ostacolo a frequentare le sale cinematografiche con maggiore assiduità (Prospetto 5).  
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PROSPETTO 5. PERSONE DI 6 ANNI E PIU’ CHE SI SONO RECATE AL CINEMA ALMENO UNA VOLTA NEGLI 
ULTIMI 12 MESI SECONDO I MOTIVI DELLA SCELTA DELLA SALA, PER CLASSI DI ETÀ.  
Anno 2015, per 100 persone di 6 anni e più che sono andate al cinema della stessa classe di età 

CLASSE DI ETA’ 

Motivi della scelta del cinema  

Quelli con più 
sale 

Quelli più 
facili da 

raggiungere 

Quelli con 
più servizi 

Quelli meno 
costosi 

Quelli d’essai Scelgo solo 
in base al film 

6-10 20,7 30,5 2,6 5,6 0,2 35,9 

11-13 24,5 24,0 6,0 7,7 - 36,7 

14-17 22,6 30,3 6,2 9,6 0,1 29,5 

18-24 24,1 25,3 6,3 13,1 0,6 29,5 

25-29 29,6 24,6 4,7 12,9 0,5 26,5 

30-34 29,5 27,6 3,6 9,5 0,9 28,2 

35-44 28,0 29,4 2,6 7,3 1,1 30,5 

45-54 24,7 27,7 2,9 6,5 1,6 35,6 

55-64 23,8 27,7 1,5 5,0 2,7 38,2 

65-69 17,8 24,3 2,2 8,8 2,9 42,2 

70-74 17,2 29,1 1,8 4,8 4,5 40,0 

75 e più 16,3 33,2 1,1 5,9 3,7 36,3 

Totale 24,9 27,7 3,6 8,3 1,2 32,9 
 

Fonte: Istat, indagine I cittadini e il tempo libero, Anno-2015 
 

Una persona su dieci frequenta cineforum o naviga su siti dedicati al cinema 

Tra gli spettatori di cinema si stima che circa una persona su dieci abbia frequentato almeno una 
volta anche un cineclub/cineforum, seguito un festival/rassegna cinematografica o partecipato a 
social network, blog o forum dedicati al cinema. Per tutte queste attività le percentuali sono 
superiori tra le donne (cineclub/cineforum 6% donne contro 4,3% uomini; festival/rassegne 
cinematografiche 5,7% contro 4,5%; social network/blog/community/forum  3,2% contro 2,2%). 

Sono i 14-24enni a frequentare di più cineclub e festival/rassegne cinematografiche e a 
partecipare a blog e forum dedicati al cinema. Tuttavia, mentre la prima attività rimane una 
abitudine anche nelle età successive, la partecipazione a blog, social network e forum dedicati al 
cinema è prerogativa soprattutto dei più giovani (che possiedono maggiore familiarità con la rete) 
e tende a decrescere nelle classi di età successive (Figura 7). 
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FIGURA 7. PERSONE DI 6 ANNI E PIU’ ANDATE AL CINEMA ALMENO UNA VOLTA NEGLI ULTIMI 12 MESI CHE 
HANNO FREQUENTATO CINECLUB/CINEFORUM, FESTIVAL/RASSEGNE CINEMATOGRAFICHE O 
PARTECIPATO A SOCIAL NETWORK, BLOG, COMMUNITY O FORUM DEDICATI AL CINEMA, PER CLASSE DI 
ETA’.  
Anno 2015, per 100 persone di 6 anni e più che sono andate al cinema dello stesso sesso  
 

 
 

Fonte: Istat, indagine I cittadini e il tempo libero, Anno-2015 

 

Anche il livello di istruzione conta: considerando le persone di 25 anni e più, si osservano infatti 
livelli più alti per i laureati, rispetto a chi si è fermato alla scuola dell’obbligo, riguardo la 
frequentazione (almeno una volta) di cineclub/cineforum, di festival/rassegne cinematografiche e 
di siti dedicati al cinema (Figura 8). 

 
FIGURA 8. PERSONE DI 25 ANNI E PIU’ CHE SI SONO RECATE AL CINEMA ALMENO UNA VOLTA NEGLI 
ULTIMI 12 MESI E CHE HANNO FREQUENTATO CINECLUB/CINEFORUM, FESTIVAL/RASSEGNE 
CINEMATOGRAFICHE O HANNO PARTECIPATO A SOCIAL NETWORK, BLOG, COMMUNITY O FORUM 
DEDICATI AL CINEMA PER TITOLO DI STUDIO. Anno 2015, per 100 persone di 25 anni e più che sono andate al cinema 

 
 

Fonte: Istat, indagine I cittadini e il tempo libero, Anno-2015 

 

Commedie e film di azione e di avventura i generi cinematografici preferiti 

Commedie (54,1%), film d’azione e d’avventura (48,6%) e film comici (36,9%) sono i generi 
cinematografici più visti dalle persone di 6 anni e più che nel 2015 si sono recate almeno una volta 
al cinema nei 12 mesi precedenti l’intervista (Prospetto 6) 
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La graduatoria dei generi di film preferiti è diversa tra uomini e donne. I primi, infatti, scelgono di 
più film di azione o avventura (60% contro 37,4%), gialli/thriller/polizieschi (28,1% contro 24,5%) e 
film comici (38,3% contro 35,4%) mentre le donne preferiscono le commedie (61,4% contro 
46,7%), i film drammatici (33,9% contro 23,2%) e i cartoni animati/film di animazione (30,9% 
contro 25%). 

Rispetto all’età, i gusti cinematografici differiscono notevolmente. La commedia è il genere che 
unisce i gusti un po’ di tutti, sia delle persone più giovani (18-34 anni) che di quelle da 65 anni in 
su, con valori che si attestano in queste fasce di età intorno al 60%. Il film drammatico è il genere 
preferito soprattutto dalle persone di 45-74 anni (35%), i film di azione e avventura dagli under30 
(oltre il 60%) (Prospetto 6).  
 

PROSPETTO 6- PERSONE DI 6 ANNI E PIÙ CHE SONO ANDATE AL CINEMA ALMENO UNA VOLTA NEGLI 
ULTIMI 12 MESI PER GENERE DI FILM VISTO (AL CINEMA, IN TELEVISIONE, IN DVD, SU INTERNET O IN 
ALTRO MODO), SESSO E CLASSI DI ETÀ.  
Anno 2015, per 100 persone di 6 e più anni che sono andate al cinema con le stesse caratteristiche  

SESSO 

 

CLASSE DI 
ETA’ 

GENERE DI FILM VISTO 

Comme
dia 

Dramma
tico 

Azione, 

Avventu
ra 

Giallo, 
thriller, 
polizie

sco 

Comi
co 

Cartoni 
animati, 
animazio

ne 

Fantasc
ienza, 

fantasy 

Horror Musica
le 

Storico Docu
menta

rio 

Cortome
traggio 

Maschi 46,7 23,2 60,0 28,1 38,3 25,0 26,4 11,7 4,3 11,4 9,2 2,6 

Femmine 61,4 33,9 37,4 24,5 35,4 30,9 17,9 8,4 7,7 11,3 8,5 1,8 

             

6-10 10,9 0,8 14,8 1,1 16,5 90,7 16,6 0,9 2,6 1,7 4,3 0,8 

11-13 32,5 6,5 46,8 9,1 41,0 61,7 37,4 9,8 9,2 3,8 5,2 1,0 

14-17 49,7 21,1 63,5 20,1 50,0 24,2 36,5 25,3 11,2 8,1 5,4 3,1 

18-24 57,4 31,6 65,0 27,8 44,5 19,9 30,2 21,7 7,6 10,6 6,6 3,2 

25-29 61,0 32,7 61,8 31,4 41,9 22,7 30,3 16,9 5,0 10,1 6,6 2,3 

30-34 58,8 30,4 54,3 29,8 33,6 25,2 23,4 12,3 5,0 9,9 9,3 3,2 

35-44 57,3 28,9 46,5 26,6 32,5 35,6 19,8 7,9 3,9 9,2 8,1 1,8 

45-54 58,9 34,7 49,0 30,9 37,5 19,8 19,3 4,8 6,8 13,1 9,7 1,7 

55-64 60,9 39,2 42,3 34,7 37,7 7,1 14,2 4,2 5,5 17,1 13,1 2,2 

65-69 63,3 32,0 40,9 33,8 36,6 7,9 8,4 2,9 4,5 21,3 17,7 3,7 

70-74 63,4 40,1 30,8 29,2 33,0 3,7 4,1 1,0 7,4 25,7 14,3 2,4 

75 e più 65,2 32,8 31,9 27,4 33,6 4,6 4,7 1,9 6,6 25,1 17,7 1,8 

Totale 54,1 28,6 48,6 26,3 36,9 28,0 22,1 10,0 6,0 11,3 8,8 2,2 
 

Fonte: Istat, indagine I cittadini e il tempo libero, Anno-2015 
 

4 persone su 10 non vanno al cinema perché preferiscono vedere i film in tv 

Tra le persone che non sono mai andate al cinema nel 2015, il 40,2% ha dichiarato di preferire la 
visione di film in televisione, circa il 18% ha addotto come motivo la mancanza di cinema nella 
zona in cui vive o i costi troppo elevati, il 15,9% la mancanza di tempo libero (Figura 9).  

Si osservano differenze di genere in alcune delle motivazioni indicate. Infatti, gli uomini 
preferiscono altri passatempi (1% contro 11,8%), più delle donne dichiarano di non avere tempo 
(17,5% contro 14,4%),  sono maggiormente propensi alla visione di dvd o videocassette (5,1% 
contro 3,5%) o di film scaricati tramite la rete (3,4% contro 1,7%). Viceversa, le donne riportano di 
più motivi di famiglia (10,8% contro 6,3%), motivi di salute o età avanzata (16,9% contro 9,6%) 
oppure la mancanza di persone con cui andare (5,7% contro 3,2%).  

Guardando l’età, i giovanissimi (fino a 17 anni) segnalano soprattutto l’assenza di sale 
cinematografiche nella zona in cui vivono oppure di non avere nessuno con cui andare, gli 
under30 preferiscono guardare film scaricati dalla rete (11,5%), nelle età centrali sono riportate 
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motivazioni legate alla cura della famiglia e alla mancanza di tempo mentre chi ha 65 anni e più 
indica motivazioni legate alla salute (47,8% degli ultrasettantacinquenni) (Prospetto 7). 

 

FIGURA 9. PERSONE DI 6 ANNI E PIU’ CHE NEGLI ULTIMI 12 MESI NON SONO ANDATE AL CINEMA PER 
SESSO E MOTIVI PER I QUALI NON SONO ANDATE.  
Anno 2015, per 100 persone di 6 anni e più che non sono andate al cinema dello stesso sesso 

 
 

Fonte: Istat, indagine I cittadini e il tempo libero, Anno-2015 
 

PROSPETTO 7 - PERSONE DI 6 ANNI E PIU’ CHE NEGLI ULTIMI 12 MESI NON SONO ANDATE AL CINEMA SECONDO 
I MOTIVI PER I QUALI NON CI SONO ANDATE E CLASSI DI ETÀ. Anno 2015, per 100 persone di 6 anni e più che non sono 
andate al cinema della stessa età  

 

MOTIVI PER I QUALI 
NON SI VA AL CINEMA 

CLASSI DI ETA’ 

Totale 
6-10 11-13 14-17 18-24 25-29 30-34 35-44 45-54 55-64 65-69 70-74 

75 e 
più 

Preferisco guardare i film 
in televisione 

24,3 28,6 33,3 31,5 29,2 25,7 33,1 43,4 48,5 50,5 51,6 36,5 40,2 

Nella zona in cui abito 
non ci sono cinema 

20,9 31,3 34,7 21,8 17,4 16,2 15,7 18,6 18,4 20,2 19,0 15,8 18,2 

Il cinema costa troppo 20,0 29,1 21,4 34,4 23,9 26,2 24,6 24,0 17,9 14,2 10,5 7,6 18,1 

Non ho abbastanza 
tempo libero 

2,8 3,4 15,4 19,3 29,2 26,6 30,6 24,6 18,5 8,1 7,4 1,8 15,9 

Preferisco altre forme di 
intrattenimento 

7,7 8,8 16,0 18,8 12,0 12,7 12,1 14,1 14,8 16,2 17,9 12,1 13,8 

Motivi di salute, età 
avanzata 

3,7 1,5 2,1 0,9 0,7 1,8 1,4 1,8 4,4 9,1 16,1 47,8 13,5 

Motivi di famiglia 4,2 1,9 0,9 3,3 11,8 17,2 16,5 9,5 7,6 8,3 6,8 4,8 8,7 

Non avevo con chi 
andare 

21,1 14,7 16,3 5,4 3,1 2,4 2,4 3,5 3,7 4,2 4,4 4,1 4,5 

Preferisco guardare i film 
in DVD, Blu-ray, 
videocassetta 

7,6 7,6 7,2 9,3 10,5 5,3 5,7 5,1 4,9 3,0 2,0 0,8 4,3 

La programmazione non 
era interessante 

3,3 3,9 7,8 5,7 4,0 5,0 3,2 3,2 3,3 3,2 1,9 1,0 2,9 

Preferisco guardare i film 
scaricati da Internet 

2,9 3,4 11,6 12,0 11,0 8,1 3,7 2,3 1,2 0,9 0,1 0,1 2,5 
 

Fonte: Istat, indagine I cittadini e il tempo libero, Anno-2015 
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TV, DVD e Internet concorrenti del cinema per la visione dei film 

Pur essendo l’ambiente di elezione per vedere un film, il cinema non è certamente l’unica 
possibilità. La tv, ma anche altre modalità di riproduzione come i dvd e le più attuali possibilità 
offerte da Internet, consentono a milioni di persone di vedere un film comodamente a casa propria 
oppure in luoghi diversi dalle sale cinematografiche. 

La televisione riserva ampio spazio alla programmazione cinematografica sia all’interno dei 
palinsesti di emittenti generaliste sia nella programmazione dei canali tv a pagamento. Il 90% circa 
della popolazione di 6 anni e più (oltre 51 milioni di persone) ha visto nel 2015 almeno una volta 
un film in televisione nei 12 mesi precedenti l’intervista. La frequenza con cui si guardano i film in 
televisione è più spesso almeno settimanale (62,3%) o almeno mensile (20,6%). Le quote di 
fruizione sono sempre superiori all’80% in tutte le fasce di età (Figura 10). Guardare i film in 
televisione è un’abitudine sia delle persone che non sono mai andate al cinema negli ultimi 12 
mesi (88,7%) sia di quelle che ci sono andate (90,8%).   

 
FIGURA 10. PERSONE DI 6 ANNI E PIU’ PER FREQUENZA CON CUI NEGLI ULTIMI 12 MESI HANNO VISTO FILM 
TRAMITE TELEVISIONE, DVD/BLUE RAY/VIDEOCASSETTE O PC, TABLET O SMARTPHONE (SCARICATI DA 
INTERNET O IN STREAMING) PER CLASSE DI ETÀ. Anno 2015, per 100 persone di 6 anni e più della stessa età 

 

Fonte: Istat, indagine I cittadini e il tempo libero, Anno-2015 

 

La visione di film tramite dvd o videocassetta almeno una volta nell’anno riguarda invece il 38,8% 
delle persone. Rispetto alla tv, tale modalità è utilizzata con meno regolarità (qualche volta al 
mese o qualche volta all’anno), è più diffusa tra gli under35 e coinvolge soprattutto le persone che 
vanno anche al cinema (55,4% contro 22,4%). 

La visione di film attraverso Internet, utilizzando diversi tipi di supporto (smartphone, pc, tablet o 
smart Tv) coinvolge il 27,9% della popolazione di 6 anni e più ma la quota di fruitori raggiunge 
quasi il 70% nella fascia dei 14-24enni. Come per i DVD, questa modalità viene utilizzata meno di 
frequente  rispetto alla televisione (almeno qualche volta al mese o all’anno) ed è maggiore fra i 
giovani. Anche in questo caso, sono soprattutto le persone che vanno al cinema a guardare film 
tramite la rete (43,2% contro 12,8%). 
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(scaricati da internet o in streaming)

Una o più volte a settimana Qualche volta al mese Qualche volta all'anno
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I CITTADINI E IL CINEMA 

Glossario 

Età: è espressa in anni compiuti. 

Partecipazione culturale: percentuale di persone di 6 anni e più che nel periodo di riferimento 
hanno svolto tre o più attività sul totale delle persone di 6 anni e più. Le attività considerate sono: 
si sono recate almeno quattro volte al cinema; almeno una volta rispettivamente a teatro, musei 
e/o mostre, siti archeologici, monumenti, concerti di musica classica, opera, concerti di altra 
musica; hanno letto il quotidiano almeno tre volte a settimana; hanno letto almeno quattro libri. 

Ripartizioni geografiche: costituiscono una suddivisione geografica del territorio e sono così 
articolate 

- Nord: Piemonte, Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, Liguria, Lombardia (Nord-ovest); 
Trentino-Alto Adige, Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Emilia-Romagna (Nord-est); 

- Centro: Toscana, Umbria, Marche, Lazio; 
- Mezzogiorno: Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria (Sud); 

Sicilia, Sardegna (Isole). 

Titolo di studio: il titolo più elevato conseguito. 

  



 

  |  15 

I CITTADINI E IL CINEMA 

Nota metodologica 

L’analisi presentata si basa su un approccio multi fonte, integrando i risultati provenienti da due 
indagini campionarie dell’Istat che consentono di dare una lettura del fenomeno che tenga conto 
di molteplici aspetti. 

Le fonti 

- L’indagine Aspetti della vita quotidiana fa parte del sistema integrato di Indagini Multiscopo 
sulle famiglie avviato nel 1993 e ha l’obiettivo di produrre informazioni sui principali aspetti della 

vita sociale di individui e famiglie, http://www.istat.it/it/archivio/208373.  

- L’indagine I cittadini e il tempo libero fa parte del sistema integrato di Indagini Multiscopo 
sulle famiglie ed è stata condotta dall’Istat a partire dal 1995, con una cadenza pluriennale, 
con l’obiettivo di effettuare un approfondimento sulle tematiche legate alla partecipazione 
culturale, https://www.istat.it/it/files//2017/11/Nota-metodologica.pdf.  


